
Adorazione Eucaristica 22 ottobre 2020 

Testi della XXX Domenica del Tempo Ordinario Anno A 

 

1L I farisei vivevano per meditare la legge, per capirla, per interpretarla. Alcuni sono riusciti a capire Gesù 

Cristo che ha detto a uno di loro che non era lontano dal regno dei cieli (Mc 12,34). E un altro fariseo, 

Paolo di Tarso, riuscì ad essere l’apostolo dei gentili. Ma tanti tra di loro, al contrario, rifiutavano il 

giovane Rabbi di Nazaret, e lo hanno messo a morte sulla croce... Interpretando la legge, i farisei 

ottenevano una casistica minuziosa che rendeva il giogo della legge insopportabile. Ed è per questo che 

non potevano capire Gesù che, secondo loro, infrangeva il riposo del sabato guarendo i malati il sabato, 

e anche dicendo che il Figlio dell’uomo era padrone del sabato e che questo giorno, così importante, era 

stato fatto per l’uomo, e non il contrario... (Mt 12,8; Mc 2,27). Gesù disfa il repertorio molto complicato 

dei precetti, e lo riassume nell’amore di Dio e del prossimo sopra tutto. Egli considera che questo è il 

primo comandamento, da cui tutti gli altri derivano... Di fronte a queste parole non possiamo fare altro 

che rivedere la nostra condotta, riconoscere i nostri errori e proporci in modo concreto di vivere per 

amore, di morire per amore. 

Saluto iniziale (Ispirato a Tessalonicesi 1) 

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.    T. Amen 

G Fratelli e sorelle, voi avete accolto la Parola con la gioia dello Spirito Santo  

T. Anche se dobbiamo affrontare prove e tribolazioni non ci scoraggiamo, ma teniamo fisso lo sguardo 

sul Signore Gesù.  

G.  La Parola di Dio che riecheggia in mezzo a noi ci allontanando dagli idoli e ci converte a Dio 

T. per servire al Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, 

che ci libera dal male e dalla morte eterna.  

G. Per questo lodiamo e invochiamo il nostro salvatore! 

T. Vieni, Signore, maranathà! Amen! Alleluia! 

 

Canto di esposizione:   Noi crediamo in te  

1. Noi crediamo in te, o Signor, 

noi speriamo in te, o Signor, 

noi amiamo te, o Signor, 

tu ci ascolti, o Signor. 

 

2. Noi cerchiamo te, o Signor, 

noi preghiamo te, o Signor, 

noi cantiamo a te, o Signor, 

tu ci ascolti, o Signor. 

 

3. Sei cono noi, Signor, sei con noi: 

nella gioia tu sei con noi, 

nel dolore tu sei con noi, 

tu per sempre sei con noi. 

 

4. C'è chi prega, Signor: vieni a noi. 

C'è chi soffre, Signor: vieni a noi. 

C'è chi spera, Signor: vieni a noi. 

O signore, vieni a noi. 

 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui  

e in tutte le chiese che sono nel mondo intero 

Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce  

hai redento il mondo (per tre volte) 

 

Breve intermezzo musicale di meditazione  
 

Preghiera di adorazione (San Francesco d’Assisi)  

T. Sia fatta, o Padre, la tua volontà, come in cielo così in terra: 

perché ti ami con tutto il cuore, pensando sempre a te; 

ti ami con tutto me stesso, desiderandoti sempre; 



ti ami con tutta la mia mente, dirigendo a te le mie riflessioni 

e cercando in tutte le cose il tuo onore; 

ti ami con tutte le forze, impegnando tutto me stesso 

in ossequio al tuo amore manifestato nella croce del tuo Figlio Gesù. 

Affinché io ami il prossimo come me stesso 

e lo guidi all’incontro col tuo amore, goda dei tuoi beni 

e abbia compassione dei mali altrui. Amen! 

 

Il Vangelo della Domenica (Matteo 22, 34 – 40) 

I farisei, udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore 

della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: “Maestro, qual è il più grande comandamento della 

legge?”. Gli rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la 

tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il 

prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti”. 

 

2L.  Un pio ebreo al tempo di Gesù era chiamato ad osservare, oltre ai comandamenti biblici, 248 precetti 

e 365 proibizioni che i farisei ritenevano direttamente derivati dall’insegnamento della Scrittura. Una vera 

selva di leggi che portava inevitabilmente ad una visione legalistica della fede, allo scrupolo eccessivo e – 

spesso – all’ipocrisia di chi riduce il proprio rapporto con Dio al compiere alcuni gesti esteriori e formali. 

La domanda: “Qual è il più grande comandamento?” nasce dunque proprio dal desiderio di capire quale 

sia la cosa più importante, quella assolutamente da non trascurare, quella che sola può dare un senso alla 

vita e alla nostra esperienza di fede.  Anche oggi, in una vita spesso complessa e articolata, le persone si 

interrogano sulle priorità, cioè sulle cose da mettere al primo posto. La risposta di Gesù è semplice e 

chiara. Al primo posto, qualunque cosa facciamo, deve esserci l’amore: l’amore per Dio e l’amore per il 

prossimo. L’amore per Dio vissuto con tutto sé stessi: l’amore al prossimo donato come a sé stessi.  

Potremmo allora chiederci: amo Dio al di sopra di ogni cosa? Lo amo con tutto me stesso? E’ Lui il mio 

bene più grande? Ripongo in Lui soltanto la mia fiducia? Oppure ci sono delle realtà per le quali sacrifico 

il tempo da dedicare alla preghiera e alla Messa? O ci sono degli aspetti della mia vita in cui non voglio 

che Dio entri? Ancora, amo il mio prossimo come me stesso? So dire tu, prima di io? Agli altri riservo le 

primizie o gli avanzi del mio tempo e delle mie cose? E ancora, so amarmi come Dio mi ama? Chi non 

ama sé stesso non può amare neppure il prossimo….così sembra suggerire il comandamento dell’amore. 

Signore, insegnaci a non amare solo noi stessi, 

a non amare soltanto i nostri cari, 

a non amare soltanto quelli che ci amano. 

Insegnaci a pensare agli altri, 

ad amare anzitutto quelli che nessuno ama. 

Concedi la grazia di capire che ad ogni istante,  

mentre noi viviamo una vita troppo felice,  

ci sono milioni di esseri umani, 

che sono pure tuoi figli e nostri fratelli, che muoiono di fame  

senza aver meritato di morire di fame, 

che muoiono di freddo 

senza aver meritato di morire di freddo. 

Signore, abbi pietà di tutti i poveri del mondo. 

E non permettere più, o Signore, 

che noi viviamo felici da soli. 

Facci sentire l'angoscia della miseria universale, 

e liberaci dal nostro egoismo. Amen! 

 



Preghiera personale con sottofondo musicale 

3L. Da un’omelia di papa Benedetto 

Nell’amore si riassume tutta la legge divina. Il duplice comandamento dell’amore di Dio e del prossimo 

racchiude i due aspetti di un unico dinamismo del cuore e della vita. Gesù porta così a compimento la 

rivelazione antica, non aggiungendo un comandamento inedito, ma realizzando in sé stesso e nella 

propria azione salvifica la sintesi vivente delle due grandi parole dell’antica Alleanza: “Amerai il Signore 

Dio tuo con tutto il cuore…” e “Amerai il prossimo tuo come te stesso”. Nell’Eucaristia noi contempliamo 

il Sacramento di questa sintesi vivente della legge: Cristo ci consegna in sé stesso la piena realizzazione 

dell’amore per Dio e dell’amore per i fratelli. E questo suo amore Egli ci comunica quando ci nutriamo 

del suo Corpo e del suo Sangue. Può allora realizzarsi in noi quanto san Paolo scrive ai Tessalonicesi: “Vi 

siete convertiti, allontanandovi dagli idoli, per servire al Dio vivo e vero”. Questa conversione è il 

principio del cammino di santità che il cristiano è chiamato a realizzare nella propria esistenza. Il santo è 

colui che è talmente affascinato dalla bellezza di Dio e dalla sua perfetta verità da esserne 

progressivamente trasformato. Per questa bellezza e verità è pronto a rinunciare a tutto, anche a sé stesso. 

Gli basta l’amore di Dio, che sperimenta nel servizio umile e disinteressato del prossimo, specialmente di 

quanti non sono in grado di ricambiare. 

 

Salmo 17 (a due cori) 

 

Ti amo, Signore, mia forza, 

Signore, mia roccia, 

mia fortezza, mio liberatore. 

 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 

mio scudo, mia potente salvezza e mio 

baluardo. 

Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, 

si mostra fedele al suo consacrato. 

 

Canto: Dolce sentire 

 

1 Dolce è sentire come nel mio cuore 

ora umilmente sta nascendo amore. 

Dolce è capire che non son più solo 

ma che son parte di una immensa vita 

che generosa risplende intorno a me, 

Dono di Lui, del suo immenso amore. 

 

2 Ci ha dato il cielo e le chiare stelle, 

fratello sole e sorella luna, 

la madre terra con frutti, prati e fiori, 

il fuoco e il vento l’aria e l’acqua pura, 

fonte di vita per le sue creature. 

Dono di Lui, del suo immenso amore. 

Preghiera di intercessione: ASCOLTACI O SIGNORE!  

 

1L. Per la Chiesa, perché goda di vera e stabile pace su tutta la terra e, crescendo nell’amore e nel 

timore di Dio Padre, sia piena del conforto dello Spirito Santo, preghiamo 

 

2L. Per tutti coloro che hanno dedicato la propria vita all’annuncio del Vangelo ai popoli della terra, 

perché avvertano sempre il sostegno e la preghiera delle Chiese che li hanno generati nella fede e ogni 

cristiano si faccia sempre più consapevole del proprio dovere di testimoniare il  

Signore risorto con la parola e la vita, preghiamo 

 

1L. Per coloro che governano le nazioni, perché promuovano leggi giuste e sagge, attente ai più deboli, 

rispettose della vita e della dignità di ogni persona, per un vero progresso del bene comune, preghiamo 

 



2L. Per coloro che sono stati costretti a fuggire dalla loro patria, perché possano trovare difesa contro 

ogni sfruttamento e oppressione, amore e accoglienza in mezzo a noi, preghiamo 

 

1L. Per i poveri e per tutti coloro che stanno attraversando difficoltà economiche a causa della 

mancanza di lavoro, perché sia tutelato il loro diritto a una vita dignitosa e possano trovare solidarietà 

e aiuto, preghiamo 

 

2L. Sovvieni alle necessità materiali e spirituali di Radio Oreb e proteggila da ogni pericolo ed avversità. 

Accogli ed esaudisci anche tutte le domande che salgono a te dagli iscritti e dagli affidati alla Banca della 

preghiera, preghiamo 

Padre Nostro 

Preghiera Ottobre Missionario 2020 

Signore, ovunque ci chiami a continuare il tuo cammino  

in Guinea, in Svizzera e nel mondo intero.  

Ci dai fiducia nell’essere i tuoi inviati.  

Questo ci riempie di gratitudine e di gioia.  

Rendici capaci di discernere la tua chiamata.  

Aiutaci a fare il primo passo con fiducia e amore.  

Donaci la forza di compiere la nostra missione,  

affinché il nostro sforzo porti frutti e sia sorgente di benedizione.  

Accordaci la fermezza, la saggezza e l’umiltà,  

affinché ognuno di noi, come Isaia,  

possa alzarsi e rispondere alla tua chiamata: “eccomi, manda me!”  

Proteggici e guidaci nel nostro cammino  

affinché in Guinea, in Svizzera e nel mondo intero  

possiamo essere tuoi testimoni in mezzo alle sorelle e ai fratelli.  

Lo chiediamo in nome di Gesù nostro Signore. Amen!  

 

 

Canto: Adoriamo il Sacramento 

 

1. Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

 

2. Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor, 

lode grande, sommo onore 

all’eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla santa Trinità. Amen.  

 

Benedizione Eucaristica 

 

 

Canto: Resta con noi Signor 

 

Resta con noi, Signor noi ti preghiam: 

al mondo errante dona pace e amor 

senza di te il viver nostro è van: 

resta con noi, Signor... con noi, Signor. 

 

 

Resta con noi, l'oscura notte vien: 

su questa vita, splenda il tuo fulgor; 

luce tu sei, tu illumina il cammin 

resta con noi, Signor... con noi Signor. 


